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Dulia,Commissione sanità della Camera riunita in sede deliberante 

la convenzione unica dei mèdici 
Il provvedimento, che ora passa al Senato per la definitiva approvazione, è stato votato a larghis
sima maggioranza - Gli articoli relativi alla liquidazione delle mutue'- La : libera professione 

ROMA. — La legge che trasfe
risce col 1. luglio le funzio
ni delle mutue alle Regioni e 
che disciplina la convenzione 
unica na/Jonale per i medio 
mutualistici è stata approvata 
ieri dalla commissione Sanità 
della Camera riunita in sede 
deliberante, a conclusione di 
una lunga e impegnativa se
duta. 

11 provvedimento. ' che ora 
passa al Senato per la defini
tiva approvazione, è il risul
tato del positivo lavoro fra i 
gruppi dell'arco costituzionale, 
die hanno trovato soluzioni 
unitarie a problemi complessi 
sui quali inizialmente si sono 
registrate posizioni diverse. 
I larghissimi consensi nel vo
to finale (i fascisti, isolati, 
sono stati i soli contrari) sot
tolineano il valore politico di 
questo approdo legislativo 
che — ci ba dichiarato il com
pagno Rubes Triva — «non di
mentichiamolo, riguarda uno 

. degli aspetti più difficili e qua-
' lificanti del cammino verso la 
' riforma sanitaria». 

E veniamo ai contenuti del
la legge, premettendo che 

• questa, in origine, riguardava 
* esclusivamente, o quasi, le 
' norme per la convenzione dei 
' medici. 

LIQUIDAZIONE MUTUE — 
Nel primo titolo della legge si 

' dà pratica attuazione al det
tato della 386 che prevede. 
con il 30 giugno 1977, la fine 

- del sistema mutualistico. La 
1 legge prescrive inratti che dal 

1. luglio, in attesa dell'entrata 
in vigore della riforma sani
taria. alle Regioni vengano 

- trasferite tutte le funzioni at
tualmente esercitate da ogni e 
qualsiasi ente o istituto mu
tualistico operante a tutti i 

-livelli nel paese. Ad ogni mu-
' tua sarà preposto un commis

sario liquidatore che. per la 
gestione sanitaria, dipenderà 
direttamente dalla Regione, 
come dipenderanno dalle Re
gioni le direzioni provinciali 
delle mutue a carattere na
zionale. Si realizza in tal mo
do un duplice obiettivo: fare 
un importante passo verso la | sciopero generale attuato dall' 

riforma, e non fermare l'or
ganizzazione dell'assistenza 
che continuerà ad essere pre
stata nei modi e nelle forme 
previsti dagli ordinamenti 
delle singole mutue. • ' * « 
*••- Inoltre, le Regioni coordina
no l'utilizzazione di'tutti gli 
impianti e presidi delle mutue 
e danno inizio ad un primo 
collegamento di questi con le 
strutture ospedaliere e con gli 
altri servizi sanitari gestiti dai 
poteri locali. 
• La legge prevede - poi che 
tutta la operazione di liqui
dazione delle mutue disciolte. 
la destinazione del patrimonio 
e l'assegnazione del personale 
vengano coordinate da un Co
mitato nazionale composto dai 
ministeri interessati, da tutte 
le Regioni, da rappresentanti 
dei Comuni e da alcuni com
missari liquidatori. 

« In altre parole — ci ha 
detto ancora Triva — è sta
to costruito un sistema che 
stimoia l'impegno degli orga
ni centrali dello Stato, delle 
Regioni e degli Enti locali 
nonché del personale delle 
mutue, in una fase che, se 
non è ancora quella della ri
forma, è di qualificante 
introduzione alla riforma 
stessa ». 
CONVENZIONE PER I ME
DICI — Il secondo titolo del
ia legge riguarda la conven
zione unica nazionale per i 
medici mutualistici e l'intro
duzione generalizzata del prin
cipio della < quota capitaria ». 
cioè il compenso annuo dovu
to per ciascun assistito che 
viene a sostituire quello a 
notula per ciascuna visita. 
oggi ancora largamente in at
to. E' su questo problema che 
sono state diffuse nei giorni 
scorsi le più fantasiose ed in
teressate voci circa le scelte 
che stava compiendo il Parla
mento, ed in particolare sulle 
posizioni del gruppo comuni
sta. La conclusione unitaria 
della commissione ne fa giu
stizia e nello stesso tempo 
rende ancor più evidente l'as
senza di ragioni reali dello 
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Intersindacale '"-medica - che 
« noi ci auguriamo — ha det
to ancora Triva — venga so
speso dopo che. nero su bian
co. la soluzione dei problemi è 
stata raggiunta», o. 
** Su due questioni in partico
lare si è concentrato il pol
verone artatamente sollevato 
da chi in realtà si proponeva 
di creare un clima che fos
se di ostacolo alla approvazio
ne della legge e quindi ; alla 
marcia di avvicinamento ver
so la riforma: 1) la libera pro
fessione per i medici conven
zionati; 2) l'esercizio della 
libera professione dei medici 
ospedalieri e del personale sa
nitario universitario. Per en
trambe le questioni la rispo
sta della Camera è quanto 
mai chiara: la libera profes
sione è consentita a tutti, con
venzionati o a rapporto di 
impiego, ed è affidato alla 
convenzione ed alla normativa 
regionale il compito di disci
plinare l'esercizio degli obbli
ghi che ogni medico assume, 
sia nel rapporto convenzio
nale che nel rapporto di di
pendenza nella struttura ospe
daliera. 

Per ciò che attiene alla con
venzione. la legge indica i 
principi ispiratori, che devono 
qualificare il ruolo e la pro
fessionalità dell'operatore sa
nitario e che devono, nel ri
spetto dell'autonomia profes
sionale. fare di tutti i medici 
convenzionati dei reali pro
tagonisti del disegno riforma
tore. 

In sostanza rapporto con
venzionato e libera professione 
sono strettamente connessi: 
difatti v'è anzitutto il divieto 
della libera prestazione a pa
gamento nei confronti dei pro
pri convenzionati cui si ac
compagna la regolamentazio
ne della libera professione in 
rapporto agli impegni assun
ti dal medico convenzionato, 
che assicura continuità dell' 
assistenza anche in assenza o 
impedimento del sanitario te
nuto alla • prestazione. ' e . ga
rantire forme di collaborazio
ne tra medici prevenendo il 

- t » l'i' ? ' ' \ 

lavoro di gruppo, la parteci
pazione a programmi di pre
venzione e di educazione sa
nitaria e, per la parte di loro 
competenza, alla compilazione 
di libretti sanitari personali e 
di rischio. - / t-v 

• Da tutta la commissione, 
anche accogliendo l'invito e 
l'impegno del ministro, ad ac
celerare ora i lavori di re
dazione del testo della rifor
ma sanitaria, con lo stesso 

clima costruttivo che ha ca
ratterizzato il varo del prov
vedimento, si è auspicato che 
esso venga rapidamente ap
provato anche dal Senato 
in modo da soddisfare, ad un 
tempo, le esigenze generali 
e le scadenze sul tappeto, ivi 
comprese quelle relative allo 
scioglimento delle mutue en
tro il 30 giugno. . 

»; a. d. m. 

Grave decisione 
i ; > . > 

L'Intersindacale ha 
confermato lo sciopero 

Gli ospedalieri ribadiscono il giudizio negativo 

ROMA — L'Intersindacale 
medica, malgrado la Camera 
abbia approvato nel primo 
pomerìggio di ieri la legge ri
guardante la convenzione u-
nlca. ha confermato lo scio
pero anche per l'intera gior
nata di oggi. Nel comunicato 
l'Intersindacale precisa che 
« dalle prime notizie perve
nute sembra emergere una 
soluzione solo parzialmente 
soddisfacente dei problemi 
che hanno indotto allo scio
pero» e aggiunge che «a 
livello politico non esiste 
ancora una concreta disponi
bilità a dare quelle garanzie 
preliminari che i medici ospe
dalieri hanno più volte ri
chiesto per riprendere le trat
tative per il rinnovo del con
tratto di lavoro ». 

Pertanto l'Intersindacale 
con una decisione che lascia 
alquanto perplessi e che non 
può non creare ulteriori di
sagi alla popolazione confer
ma lo sciopero e dichiara che 
a saranno predisposte ulterio
ri misure sindacali a soste
gno dell'azione degli ospeda
lieri ». 

La seconda giornata di a-
stensione dei medici ha fat
to registrare, come martedì 
scorso, una massiccia parte
cipazione dei mutualisti, di 
coloro che operano negli am
bulatori e degli specialisti. Ne

gli ospedali invece l'adesione 
allo sciopero ha avuto scar
so rilievo. A questo proposi
to la Federazione unitaria de
gli ospedalieri (FLO) In un 
comunicato precisa: 
' « Nella generalità degli o-

spedali italiani, l'adesione del 
medici allo sciopero è stata 
contenuta, e quasi Insignifi
cante per quanto riguarda i 
medici con rapporto di lavoro 
a tempo pieno. Ciò ha con
sentito di limitare 1 gravi 
disagi, pur presenti, agli u-
tenti del servizio, e ha dimo
strato il senso di responsabi
lità di gran parte dei lavora
tori medici, cui il sindacato 
confederale unitario aveva 
fatto appello per scongiurare 
1 pericoli insiti nella pesante 
decisione assunta dall'Intersin
dacale. 

La Fio ribadisce il proprio 
giudizio negativo nei confron
ti di una iniziativa che. per 
gli obiettivi corporativi che 
si propone, per l'ambiguità 
e la pretestuosità delle mo
tivazioni addotte, per la di
fesa di antichi e recenti pri-, 
vilegl mascherati sotto l'eti
chetta della libera professio
ne e della « libera » scelta del 
cittadino del medico curante, 
si colloca oggettivamente con
tro la riforma anche al di là 
dei convincimenti di ciascuna 
associazione aderente all'In
tersindacale. 

La legge sul preawiamento al lavoro dei giovani 

» Migliaia di domande per le «liste speciali 
Molto più numerosi i moduli ritirati dai disoccupati— Le iscrizioni agli uffici del Collocamento 
delle principali città -7- Ieri sera si sono riuniti a Roma i movimenti giovanili democratici 

ROMA — Come hanno accol
to i disoccupati la legge per 
il preavviamento al lavoro? 
Quanti giovani conoscono r 
esistenza della legge e i com
plicati meccanismi per le i-
scrizioni nelle a liste speciali » 
del Collocamento? Anche se 
ancora è prematuro fare un 
bilancio, visto che la norma
tiva è in vigore da meno di 
quindici giorni, ci sono alcuni 

'cuti che possono servire a 
una prima indicazione. 
' Mentre i moduli ritirati so
no stati già decine • di 
migliaia, le domande ceri se
gnate negli uffici del Collo
camento sono molte di meno. 
Il ministero del Lavoro non 
ha ancora preparato nessuna 
raccolta ufficiale dei primi 
dati, ma da un giro telefoni
co presso gli uffici provincia
li del lavoro delle maggiori 
città emerge un quadro indi
cativo: alle 10 di ieri mattina 
le domande presentate erano 
oltre 700 a Torino. 300 a Mi
lano, 220 a Bologna, un mi
glialo a Roma, oltre 350 a Pa
lermo e a Napoli. 100 a Fi
renze. 160 a Salerno. 100 a 
Bari. 100 a Taranto. 150 a 
Catania, 103 a Catanzaro, ol
tre 350 a Reggio Calabria, 30 

a 'Reggio Emilia e 185 a 
Mestre. 
- In molte città, come si ve
de, la presentazione c'olle do
mande è ancora inferiore alle 
aspettative. Tutto questo è 
determinato da alcune cause 
oggettive di cui bisogna tener 
conto. Alcune città, per esem
pio, hanno aperto le iscrizioni 
solo da alcuni giorni. Milano 
ieri era al terzo giorno e spes
so l'affluenza è stata regolata 
a turni per gruppi di lettere 
dell'alfabeto. Molti. • inoltre. 
hanno una scarsa conoscenza 

Alle Federazioni: 
entro domani 
i dati della 

. sottoscrizione 
Tutta le federazioni del 

PCI tono invitate a tra
smettere alla sezione cen
trale di amministrazione, 
entro domani VENERDÌ' 
24 GIUGNO, i dati a d o r 
nati sulla sottoscrizione 
stampa, per la redazione 
della graduatoria. 

Esfremisti e terrorismo 

Ancora equivoci 
',,71 foglio del gruppo Avan
guardia operaia ha dato ieri 
^notizia dell'attentato delle 
^brigate rosse» al professor 
iCacciafesla con questa indi-
uazione nel titolo: € Nuova 

•provocazione a Roma: questa 
"•tolta si spara a un barone». 
'Vel sommario, poi, si legge-
"ÌM: m Rabbiose reazioni dei 
^Sproni universitari*. -
v, Vergognoso è un • simile 
inneggiamento. Sembra quasi 
ythe l'episodio non riguardi i 
Redattori dei -foglio estremi-
%tico: si tratta di un «baro-
pie» e allora lasciamo che a 
Hfidignarst siano t suoi colle-
yhu Sarebbe una •pacchia» 
*^-*r i criminali di ogni ri-

la, mpolitici» e comuni, se 
: .nostra società giungesse a 

jèit tale grado di corporati-
Imitazione ' e > di, atomizza-
pione 1 • • — - , 
£• Per fortuna non è cosi. Al-
ftattentato hanno reagito — 
Vrnt ai professori universi-
Sari — t lavoratori, i cittadi-
Mi,-l*\ grandissima maggioran
t i degli studenti, i partiti 
\èrmocratici, i sindacati: tut-
•m •** 'sapendo cne t colpi 

degli strateghi deWeversione 
sono diretti, al di là delle 
singole vittime, contro le isti
tuzioni democratiche e con
tro le basi stesse della nostra 
convivenza civile. 

Più grave, se possibile, il 
comportamento del - foglio 
« Lotta continua », il quale in 
prima pagina rileva che rat-
tentato non giova ai lavora
tori, ma in pagina interna, ri
ferendosi alla nuova vittima 
delle « brigate rosse ». con to
no ora ironico ora oltraggio
so. ne parla in questi termini: 
« eroe nazionale ». « un altro 
sull'altare ' della patria ». 
•preside questurino», • « di
fensore delle libertà baronali 
e cotsighiane». Quindi scri
ve: « _ ricoverato al Policli
nico. dove gli t puntualmen
te arrivato il coro di condo
glianza di tutto fi potere». 
-' Questo giornale fino a po
che settimane fa esprimeva 
la sua dichiarata solidarietà 
con il « partito armato » del
le PM. Poi era sembrato far
si più cauto. Adesso intende 
ritornare - all'opera di itoa-
ehegfkanento dei vtolenm? A 

della legge, dei documenti di 
cui bisogna essere in possesso 
al momento della presenta
zione delle domande. 

Per le iscrizioni nelle o liste 
speciali » i disoccupati, come 
è noto, devono allegare Io 
stato di famiglia (dal quale 
cieve risultare, per gli emi
grati, oltre al comune di resi
denza anche quello di prove
nienza), dimostrare la - pro
pria identità, esibire il libret
to di lavoro o un attestato 
sostitutivo, consegnare il tito
lo di studio conseguito e 1' 
eventuale qualifica professio
nale posseduta. E' evidente. 
che la preparazione dei do
cumenti, soprattutto nei co
muni dove gli uffici dell'ana
grafe nco sono adeguatamen
te attrezzati, fa slittare di di
versi giorni la presentazione 
delle domande. 

Tutto questo comunque non 
può non sollecitare un a g 
guato intervento delle forze 
democratiche per far conosce
re meglio ai giovani le oc
casioni offerte dalla legge. 
Già in molte città le Leghe 
dei disoccupati sono diventa
te dei punti importanti di ri
ferimento. 

Ieri, inoltre, nella sede del
la PGCI nazionale, si è svol
ta una riunione tra i giovani 
comunisti, socialisti, democri
stiani. socialdemocratici, re
pubblicani. aclisti. liberali e 
del PDUP. L'incontro è stato 
promosso dalla FGCI per 
mettere in cantiere una serie 
di iniziative volte a sviluppa
re una campagna politica per 
riscrizione alle «liste specia
li » e garantire una reale ap
plicazione della legge. 

Le domande per la prepara
zione della prima gracViato-
ria scadono, comunque. 1*11 
agosto. I disoccupati possono 
scegliere fra tre tipi di solu
zioni: contratto a tempo inde-
determinato. in base alla 
qualifica posseduta presso le 
aziende private. Je ammini
strazioni ed enti pubblici: 
contratti di • formazione pro
fessionale » (che durano 12 
mesi) riservati ai giovani dai 
15 ai 22 anni (per le donne e 
i diplomati il limite di età 
è elevato a 24 anni, mentre 
per 1 laureati a 29): contrat
to a tempo determinato (12 
mesi) per l'attuazione di pro
getti specifici predisposti da 
amministrazioni o da enti 
pubblici. Nella domanda 11 
giovane può fare una o più 
scelte. 

Le richieste cV assunzioni 
dei disoccupati non possono 
essere, in nessun caso, no
minative ma debbono essere 
sempre numeriche: sia che 
Tengano avanzate da ammi
nistrazioni ed enti pubblici, 

che da privati datori di la
voro, o cooperative nella sola 
assunzione del personale di
pendente. La richiesta di ma
nodopera da assumere con 
contratto a tempo indetermi
nato può essere avanzata dai 
datori di lavori, a prescindere 
dal numero dei dipendenti già 
impiegati, a condizione che la 
azienda nel semestre prece
dente non abbia effettuato li
cenziamenti per riduzione di 
personale. 

Per quanto riguarda Invece 
il contratto di formazione, la' 
richiesta può essere avanzata 
da datori di lavoro che oc
cupino almeno 30 dipendenti, 
ridotti a 20 per le aziende 
del Mezzogiorno. Il contratto 
di formazione, che non può 
superare ì 12 mesi e che non 
è rinnovabile, può essere sti
pulato per due giovani ogni 
trenta dipendenti o frazione 
di trenta, mentre per il Mez
zogiorno tre giovani ogni ven
ti cVpendenti o frazione di 
venti. 

. „ . Nuccio Ciconte : 

Occupazione 

simbolica di 

terre incolte 

in Abruzzo 
PESCARA — I giovani del!a 
cooperativa « Di Vittorio » di 
Città Sant'Angelo hanno oc
cupato ieri simbolicamente le 
terre incolte della zona di 
proprietà del barone Coppa. 
Alla manifestazione hanno 
partecipato le organizzazioni 
sindacali unitane dei brac
cianti, quelle dei contadini. 
giovani delle cooperative e 
deHe leghe, operai ed operaie 
che con la loro azione hanno 
voluto esprimere la volontà 
d: ottenere le terre incolte o 
ma!co:tivate per rimetterle a 
coXura. . 

' -»,- ,>* ' 

Il Consiglio le aveva respinte all'unanimità ;•,,.. 
• ~ " " ' • ' • ' • " ™ • • ™ » • •— • « • • • — . . — — . . - . . - • ' 

Glisenti ha confermato 
' l. , ' * T * 

le sue dimissioni 
da direttore della . ' ! 

Una dichiarazione dei consiglieri de sui criteri di scelta del successore — Romanelli al 
Centro di ; produzione d i . Roma — Stamane riunione alla-Commissione, di vigilanza 

ROMA — Accogliendo all'una
nimità la proposta del pre
sidente Paolo Grassi, il Con
siglio d'amministrazione del
la RAI-TV ha respinto, ieri. 
le dimissioni di Giuseppe Gli
senti da j direttore - generale 
dell'azienda pubblica radiote
levisiva. Ma Glisenti ha con
fermato la sua decisione. Si 
apre così un vuoto inquie
tante al vertice della RAI-TV. 
— che andrà corretta
mente superato nel tem
po più rapido possibile — 

mentre è in atto una massic
cia offensiva da parte di gros
si gruppi privati che, nel no
me di una pseudo-* liberaliz
zazione », puntano a « ridi
mensionare » (o a liquidare). 
per fini insieme speculativi 
e politici, la riforma , radio
televisiva ed alla creazione 
di circuiti oligopolistici alter
nativi al servizio pubblico. 

Commentando le dimissioni 
del direttore generale, il con
sigliere di amministrazione 
prof. Nicolò Lipari ha af
fermato. anche a nome degli 
altri consiglieri de. che « Gli
senti non ha voluto rivendi
care un astratto ruolo della 
impresa svincolato dalla po
litica, ma ha inteso semmai 
opporsi ad un modo distorto 
ed ambiguo di far politica. 
contro il quale è doveroso 
reagire proprio da parte di 
tutti gli uomini di cultura, a 
meno di non volersi rendere 
responsabili, di riflesso, di 
tutti gli autonomismi e gli 
anarchismi del tempo pre
sente ». Lipari ha proseguito 
rilevando che «al di là delle 
diverse scelte politiche e del
le opzioni personali è neces
sario contrastare tutti coloro 
che riducono il politico al 
partitico e le scelte politiche 
a designazioni personali con
dotte per fini elettorali o se
condo la tecnica del patteg
giamento transattivo », che il 
nuovo direttore generale « va 
scelto (all'interno o all'ester
no dell'azienda) secondo i me
desimi criteri di " sensibili
tà politica " che avevano con
dotto alla designazione di Gli
senti ». che bisogna « non far
si sedurre dalla formula del
l'ingovernabilità » e € vincere 
la tentazione di privatizzarci 
per affrontare invece respon
sabilmente il rischio di ricom
porre il politico nella dimen
sione sociale ». • > > • ' 

E' augurabile che questa 
dichiarazione — nella quale 
sono contenute alcune affer
mazioni in sé condivisibili — 
stia ad indicare anche, e so
prattutto, una riflessione au
tocritica. Oltre venti anni di 
gestione dell'azienda pubblica 
radiotelevisiva da parte della 
DC (e di alcune delle sue cor
renti, m particolare di quel
la fanfaniana), • infatti, han
no dimostrato , ad abundan-
tiam chi abbia ridotto nella 
RAI — per riprendere le stes
se parole del consigliere Li
pari — « il politico al partiti
co » e e le scelte politiche a 
designazioni personali condot
te per fini elettorali o secon
do la < tecnica del patteaqia-
mento transattivo ». Lo stesso 
Glisenti — a quanto risulta — 
ha dovuto sperimentare quan
to la negativa eredità del 
passato e le pratiche esiziali 
della < lottizzazione » e della 
discriminazione anticomunista 
pesino ancora. 

Anche i GIP (i Gruppi di 
impegno politico de della RAI) 
hanno respinto « il giudizio 
di ingovernabilità della azien
da pubblica radiotelevisiva da 
qualche parte avanzato » e 
sollecitato una rapida scelta 
del nuovo direttore generale. 
- Dopo la discussione sul « ca-

so Glisenti » il Consiglio di 
amministrazione della RAI ha 
nominato l'ing. Nicola Roma
nelli direttore del Centro di 
produzione di Roma (in sosti
tuzione di Vincenzo Incisa di 
Camerana, deceduto * alcune 
settimane fa). Lunedi prossi
mo. i r Consiglio s'incontrerà 
con il Comitato di coordina
mento delle Regioni per un 

la t - t t -
esame dei problemi riguar
danti il decenlramenfo e l'av
vio della terza rete tv. 

Le dimissioni di Glisenti da 
direttore generale della Rai 
saranno esaminate stamane 
dall'ufficio di presidenza del
la commissione parlamentare 
di vigilanza della radiotelevi
sione. La presidenza dovrà de
cidere anche se portare le di

missioni di Glisenti in discus
sione in una seduta plenaria 
della commissione. 

La decisione di riunire l'uf
ficio di presidenza è stata pre
sa nel pomeriggio di ieri. Alla 
riunione di oggi parteciperan
no anche i rappresentanti di 
tutti i gruppi politici. - » 

m. ro. 

Il testo unificato approvato ieri dalla commissione Lavoro 

Imminente Tesarne alla Camera 
delle nuove norme sulla parità 

ROMA — Una delle leggi 
più significative su cui la 
Camera già la prossima set
timana sarà impegnata è 
quella sulla parità. Il prov
vedimento infatti è stato ap
provato ieri dalla commis
sione Lavoro di Montecitorio 
In un testo unificato, frutto 
di un confronto unitario, se
reno e costruttivo svoltosi in 
un Comitato ristretto, che ha 
compiuto un pobitlvo lavoro 
di sintesi delle proposte più 
valide contenute, oltre che In 
un disegno di legge governa
tivo. nel progetti di Iniziativa 
parlamentare, tra cui diversi 
del PCI. 

L'approvazione del testo u-
niflcato sulla parità, quella, 

sempre avvenuta Ieri, riguar
dante la convenzione unica 
del medici (di cui riferiamo 
in altra parte del giornale) 
testimoniano come, malgrado 
la sospensione del lavori di 
aula nel corso di queste set
timane. le commissioni di 
Montecitorio siano impegnate 
in un proficuo e importante 
lavoro legislativo. I punti più 
qualificanti del progetto uni
ficato sulla parità sono: 

1) Il divieto di qualunque 
discriminazione fondata sul 
sesso per quanto riguarda 1" 
accesso al lavoro, anche se 
attuata attraverso il riferi
mento allo stato matrimonia
le. di famiglia o di gravi
danza, oppure, In modo Indi-

Sul Concordato 

Andreotti informa 

anche i gruppi 

del Senato 
ROMA — Come la settimana 
scorsa ai capigruppo della Ca
mera, così ieri il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti 
ha fornito ai presidenti dei 
gruppi del Senato, presente 
il sen. Fanfani, una informa
zione sullo stato del lavori 
preparatori per la revisione 
del Concordato. 

Andreotti ha preannunciato 
la trasmissione di un docu
mento scritto, ad integrazione 
delle informazioni verbali: ciò 
anche In vista del dibattito 
che sulla revisione dovrà svol
gersi in Senato. Quando? Con
siderata la necessità di un 
attento esame del documento 
del governo, è presumibile 
che tale dibattito si svolga 
alla ripresa autunnale 

Pronto il testo 

della proposta 

di legge 

per l'editoria 
ROMA — E* stato pratica
mente completato ieri - il 
testo della proposta di legge 
per l'editoria. La riunione 
che ha impegnato per tutta 
la giornata i capi gruppo e 
gli esperti dei partiti del
l'arco costituzionale ha con
cluso — a quanto ha riferito 
il rappresentante della DC 
cn. Cuminetti — l'articolato 
della proposta che nella 
stesura definitiva dovrebbe 
essere sottoposta stamane ai 
gruppi parlamentari. 

La proposta di legge sembra 
che verrà presentata la 
prossima settimana per poter 
essere subito assegnata alle 
competenti commissioni del
la Camera per l'esame di 
merito e l'approvazione. • 

Commiserazione 
Cosa possono fare i compa

gni e gli elettori del PCI preoc
cupati di conferire al partito 
«un minimo di forza di con
trattazione reale » nei confron
ti della DC per ottenere «qual
che riforma democratica »? 
Praticamente niente se la 
provvidenza non avesse invia
to loro Marco Pannello che 
ha tirato fuori dal cilindro la 
soluzione per raddrizzare il 
disastroso «bilancio dell'attivi
tà ufficiale del vertice del 
PCI» ed evitare la « sconfitta 
storica » che si sta profilan
do: la campagna per gli otto 
referendum. Di qui l'appello 
specifico e con tanto di firma 
in calce che l'esponente radi
cale lanciava ieri da una fi-' 
stosissima inserzione pubblici
taria a pagamento sul a Cor
riere della Sera ». appello a 
non negare « una firma », uni
ca arma della quale dispor
rebbe ormai il movimento ope
raio e democratico. 

Per l'impudenza e la cial
troneria di questo individuo 
si sono probabilmente esauri
ti tutti gli aggettivi. Dopo a-
vere ricercato il confronto con 
Almirante offrendogli la pos
sibilità di uscire dal quel 
ghetto nel quale lo ha confi
nato la coscienza di tutto il 
popolo italiano con lo scopo 
dichiarato di chiedere anche a 
lui e ai suoi seguaci le fir
me per i referendum, costui 
osa rivolgersi ai militanti e 
agli elettori del PCI presen
tandosi come l'ultimo argine 
di una democrazia moribon
da. Non ci sembra il caso di 
sprecare parole di condanna. 
La moralità e la coerenza po
litica del Pannello risalta con 
assoluta evidenza dal modo 
come pensa di poter rivolger
si un giorno ad Almirante e 
un giorno ai comunisti. Que
sta volta, forse la commise
razione supera lo sdegno. 

retto, attraverso meccanismi 
di preselezione oppure a mez
zo stampa o con qualsiasi 
altra forma pubblicitaria che 
indichi come requisito profes
sionale l'appartenenza all'uno 
o all'altro sesso; 

2) l'affermazione del diritto 
della lavoratrice alla stessa 
retribuzione del lavoratore uo
mo quando le prestazioni sta
no uguali o di pari valore; 

3) Il divieto di qualsiasi 
discriminazione fra uomini e 
donne per quanto riguarda 
l'attribuzione delle qualifiche 
delle mansioni, e la progres
sione nella carriera e per 
quanto riguarda l'accesso al 
corsi di formazione profes
sionale ed l loro contenuti; 

4) il divieto di licenziare 
o discriminare 11 lavoratore 
per ragioni politiche o sinda
cali. fissato nell'articolo 15 
dello Statuto del lavoratori, 
si applica anche al patti o 
atti diretti a fini di discri
minazione razziale, di lingua 
o di sesso '. 

5) nel caso di comporta
menti discriminatori nei con
fronti delle lavoratrici, è pre
vista la possibilità di ricor
rere al giudice del lavoro, 
su Iniziativa delle lavoratrici 
colpite o delle organizzazioni 
sindacali, per ottenere la rein
tegrazione nei diritti violati; 

6) viene affermato 11 diritto 
delle lavoratrici autonome a 
rappresentare l'impresa fami
liare negli organi statutari 
delle coc.Terativc e delle a'tre 
forme associate; 

7) cessano di avere effi
cacia le norme interne e g'.l 
atti di carattere amminls^a-
tivo dello Stato e degli altri 
enti pubblici che siano In con
trasto con i princìpi della leg
ge di parità. Sono altresì nulle 
le disposizioni dei contratti 
collettivi o individuali di la
voro, dei regolamenti interni 
delle imprese e degli statuti 
professionali che in qualsiasi 
modo comportino condizioni 
di sfavore per le donne: 

8) la legge inoltre prevede 
per le lavoratrici il diritto 
ad andare in pensione a 35 
anni, ma anche la possibi
lità di continuare a lavorare 
fino agli stessi limiti di età 
previsti per l'uomo; 

9) tper ciò che attiene il 
lavoro notturno viene previsto 
lo spostamento del divieto di 
due ore (dalle ore 22 alle 24) 
per 11 lavoro delle donne nelle 
industrie manifatturiere. Tale 
divieto potrà essere però di
versamente disciplinato in se
de di contrattazione collettiva. 
in relazione a particolari esi
genze della produzione, e te
nendo conto delle condizioni 
ambientali del lavoro e del-
l'orsanizzazione dei servizi; 

lui si estende anche al pa
dre lavoratore il diritto di as
sentarsi dal lavoro, durante 
le malattie del bambino, nei 
primi tre anni di vita e la 
facoltà di assentarsi per sei 
mesi nel primo anno 

• L'assemblea del troppo parla
mentare comunista del senata A 
convocata per venerdì 24 oJI* 
ore 9 nell'aula della commisti*' 
ne esricoltora. 

SCADE IL 30 GIUGNO LA DENUNCIA FISCALE PER CIRCA 25 MILIONI DI CITTADINI 

Redditi: una dichiarazione «trasparente » per tutti 
ROMA — Tra sette giorni 
dovranno aver presentato la 
dichiarazione dei redditi 24-25 
milioni di cittadini, di cui 20 
milioni lavoratori dipendenti 
e assimilati e 5 milioni e più 
percettori di altri redditi. 

Incomprensibili ritardi ri
schiano di far slittare anche 
oltre il 30 giugno sia dichia
razioni sia parte degli incassi 
dei tributi; infatti sono man
cati e sono in gravissimo ri
tardo i vari moduli, interca
lari compresi, sui quali si 
deve compiere l'obbligazione 
civica. 

Vi è da chiedersi tuttavia 
in quale clima politico e so
ciale, di adesione e di fedel
tà alle istituzioni, si esprime
rà il comportamento tributa
rio: se cioè vi sarà un nuovo 
modo di condotta del contri
buente, in particolare di 
quelli che hanno largo mar
gine di manovra fiscale. 

Certo, l'evasione è un pro
blema antico e la crisi fiscale 
la si riscontra in molti paesi: 
ma in Italia assume propor
zioni talmente vaste da con
dizionare la tenuta democra
tica e lo stesso sviluppo del
l'Intervento pubblico.. -

L'ampiezza dell'evasione 
fiscale dovrebbe quindi por
tarci a riesaminare ciò che 
ha favorito questa situazione: 
la deliberata rottura fra le 
forze democratiche nella gui
da del Paese, l'emarginazione 
dallo Stato delle forze ope
raie e, per altro verso, anche 
di quelle imprenditoriali cui i 
gruppi dominanti hanno con
sentito per un lungo periodo 
una «assistenza» statale sotto 
forma di evasione: ciò che 
alla lunga si è dimostrato di
sastroso per l'intera colletti
vità. a ben guardare, per gli 
stessi beneficiati. 

Le ragioni di una costante 
battaglia politica, di un im
pegno unitario di tutte le i-
stituzioni, di una loro speci
fica intesa, divengono oggi 
ancor più urgenti. Non può 
esserci più tolleranza per le 
evasioni. E* una richiesta 
pressante che viene dalla so
cietà e, soprattutto, dai lavo
ratori dipendenti che, rice
vendo oggi il modello 101, 
hanno modo di riepilogare le 
somme che hanno pagato in 
un anno sul proprio salarlo: 
un operato di V categoria, su 
una retribuzione di 'lire 
4.200.000, corrisponde. un'im

posta lorda di L. 462.170; un 
impiegato di VI categoria, su 
una retribuzione di Lire 
5.426000. paga L. 670 930. 
Ciascuno dei due viene a 
corrispondere una mensilità e 
mezza o due di retribuzione 
all'erario statale. 

Il grado attuale delle eva
sioni fiscali e delle insosteni
bili sperequazioni in atto è 
ampiamente documentato 
dalle statistiche presentate 
dal ministro Pandolfi il mese 
scorso, relative ai redditi 
conseguiti nel 1974. Occorrerà 
scavare su queste statistiche 
che documentano come l'eva
sione sia di vastità ed am
piezza ben superiori a quelle 
che si riteneva e come ancor 
più si siano ampliate per il 
1975 e per il 1978. 
" Queste statistiche sono ela
borate in modo dettagliato 
suddividendo 1 soggetti di 
imposta, i redditi dichiarati, 
il livello del fatturato, i red
diti di imprese, di capitali e 
le varie scale dei redditi di
chiarati. Questi elementi divi
si a livello provinciale e re
gionale consentono una base 
di informazione che è stata 
resa per la prima volta sia 

alle strutture periferiche del 
lo Stato — uffici imposte, in 
tendenze, ispettorati — sia al
le istituzioni: Comuni, Pro
vince e Regioni. 

Dall'attenta analisi emerge 
ranno non solo le clamorose 
situazioni, • già accertabili a 
livello nazionale 1111.320 
contribuenti, in tutto il Paese 
con un reddito lordo dichiara
to superiore ai 12000000 e 
solo 276 contribuenti con 
reddito superiore a 100 mi
lioni: una sola grande città 
ne contiene certamente di 
più, ma anche altri e ancor 
più gravi fenomeni. 

Esiste pertanto un ampio 
spazio per condurre una se
ria azione di stimolo alla 
responsabilità, alzando per 
sempre ogni velo sulle anti
che riservatezze del reddito 
dichiarato. Ciò che il cittadi
no dichiara deve essere reso 
Eer sempre e ovunque pub-

lieo. Condurre una nuova 
politica fiscale significa per
ciò generalizzare e rendere 
permanente la pubblicazione 
nominativa del redditi di
chiarati dal contribuenti per 
tutti gli anni. " estendendo 
questa pubblicazione anche 
alle sedi del quartieri. Tali 

elenchi debbono essere e-
sposti per la durata di un 
anno nel maggior numero di 
sedi pubbliche, per rendere 
efficace ciò che dice la legge: 
«ai fini della consultazione 
da parte di chiunque, sia 
presso Io stesso ufficio delle 
imposte che ha proceduto al
la loro formazione, sia presso 
i comuni interessati». 

L'affermazione del metodo 
democratico, anche nel fatto 
fiscale, non certo per divide
re la collettività ma per uni
ficarla. può contribuire altre
sì alla compenetrazione fra le 
istituzioni, ed al concretarsi 
di quella nuova collaborazio
ne fra i Comuni e la struttu
ra centrale dello Stato che 
anche a seguito delle innova
zioni recentemente approvate 
dal Parlamento sta diventan
do il fatto più significativo 
degli ultimi tempi. 

Occorre attuare rapidamen
te la più ampia collaborazio
ne tra Comuni e Stato, sulla 
base della proposta del mi
nistro delle Finanze che ac
cogliendo reiterate richieste, 
ha stabilito di costituire re
gionalmente - e - localmente 
gruppi di Intesa e di lavoro 
fra gli organi dello Stato e le 

comunità locali per gestire 
unitariamente il processo tri
butario facendovi concorrere 
anche i consigli tributari, i 
quali, in un quadro di in
terventi fondati sulla certezza. 
del diritto, possono operare 
già da ora. 

Ma ciò non basta. Occorre 
che Io Stato cessi di essere 
sempre in ritardo, carente, 
evasore dei suoi obblighi e 
spesso pasticcione. Tutta la 
struttura fiscale periferica 
dello Stato e ove possibile 
dei Comuni, deve mettersi a 
disposizione delle migliaia di 
cittadini che in ogni città 
vogliono fare il loro dovere 
ma trovano l'ostacolo di un 
modulo mancante o. spesso. 
di un mt*lulo incomprensibi
le. Una generale azione di 
promozione per una sempre 
più ampia consapevolezza e 
autodisciplina si rende quindi 
indispensabile, come fatto 
permanente, al fine di con
tribuire a auel clima politico 
e sociale di adesione e fedel
tà alle istituzioni che si ma
nifesta in modo concreto an
che con il comportamento 
tributario. > 

Armando Sarti 
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